
• Che cosa si intende per 
feedback nella valutazione 
formativa?

• Perché è importante il feedback 
nel contesto scolastico?

• Le condizioni di efficacia del 
feedback 



Retroazione

‘retro-alimentazione’

informazione di ritorno.

Comunicazione successo o errore 

SIGNIFICATO DEL FEEDBACK 

Influenza i risultati cognitivi 
Coinvolge aspetti emotivi e la stima di sé  

(cit.  V. Grion, E. Restiglian p. 22, 2019)



La valutazione è formativa quando analizza, ricostruisce   e informa il 

processo didattico nel suo svolgersi e ne permette la regolazione 

positiva costante in funzione dei risultati da raggiungere.
(Nigris, Balconi, 2021)

il FEEDBACK viene  definito il più potente moderatore per 

migliorare i risultati attraverso il quale alunne ed alunni 

diventano protagonisti del loro apprendimento. 
(Hattie, 2012)



Il feedback diventa uno strumento prezioso se..

• Offre la possibilità di fare un bilancio dei risultati e sui processi grazie ai quali
sono stati raggiunti

• Stimola una riflessione da parte dell’alunno sulle proprie scelte, abitudini, 
azioni

• Stimola l’alunno sulle conseguenze di alcune scelte
• Alimenta la consapevolezza di azioni e/o comportamenti e quindi l’autostima
• Diventa un’ancora molto forte per sostenere l’impegno
• Alimenta la motivazione
• Permette di elaborare l’insuccesso



Il valore del feedback 

Un buon feedback deve essere dato in tempi rapidi, essere chiaro, deve 
spiegare cosa e perché l’alunno ha fatto bene o male 

Caratteristiche: 
• componenti informative che permettono di capire le strategie utilizzate 

per produrre una certa risposta
• Affettivo-motivazionale, ascolto, attenzione costante alle emozioni che 

emergono



Le fasi del feedback

Un feedback formativo si svolge in 3 fasi: 
• Conferma positiva del compito svolto

(descrizione) mettendo in evidenza gli
aspetti rilevanti della prestazione

• Comunicazione degli elementi di 
Criticità

• Restituzione positiva con suggerimenti
o possibili aperture per il compito
successivo Incoraggiamento (valore
proattivo della valutazione)



Feedback e valutazione formativa 

Un  feedback efficace deve indicare: 

1. La valutazione del risultato 
(secondo criteri condivisi 
precedentemente)

2. Indicazioni delle strategie adottate 
dall’allievo (focus sul PROCESSO) 
piuttosto che sui risultati: cosa 
migliorare

3. Indicazioni su strategie che 
possono portare un cambiamento 



Domande chiave per un feedback efficace

1. Dove sto  andando?

L’obiettivo deve essere chiaro e comprensibile per i bambini

2. Come sto procedendo?

Il feedback ha una dimensione non valutativa e deve descrivere i punti di forza e di 
debolezza 

3. Quale deve essere il mio prossimo passo?

Attraverso il feedback l’alunno/alunna dovrebbe ricevere suggerimenti per migliorare, per 
concentrare il suo sforzo cognitivo nella giusta direzione, mantenendo alta la motivazione 



I 3 livelli del 
feedback*

* E. Nigris, G. Agrusti 2021 

I LIVELLO: Bravo!  (Feedback con rinforzo 
positivo generico. Cosa attivo nel 
bambino?)

II LIVELLO: Complimenti! Sei riuscito a 
completare la mappa con alcune delle  
informazioni richieste sul tuo albero 
(Feedback che prevede un rinforzo positivo 
focalizzato su alcuni aspetti della 
prestazione: completamento della mappa e 
utilizzo delle informazioni) 

III LIVELLO: complimenti sei riuscito a 
completare la mappa con alcune delle 
informazioni richieste sul tuo albero. Grazie alla 
mappa hai scritto delle frasi che insieme 
formano il tuo primo testo. Quando scrivi ricorda 
di rileggere: potrebbe esserti scappata qualche 
lettera

Università di Pisa - Scienze della Formazione Primaria



L’ autovalutazione (il quarto livello) 

È importante che il feedback faciliti la capacità di autovalutazione:
• per la responsabilizzazione rispetto ai risultati
• per la percezione che i risultati non sono un destino ma dipendono da ciò

che facciamo
Esempi: porre domande alla fine
- Sei riuscito/a a lavorare da solo/a?
- Come è stata per te questa attività?
- A cosa ti è servita?



Un esempio
Obiettivo: Riconoscere in una frase o in un 
testo le parti del discorso, riconoscerne i 
principali tratti grammaticali

Riflessione linguistica



Consegne standard



La 
riflessione 
sui verbi



Il Feedback

Hai fatto un buon lavoro!
A parte gli errori che ti ho segnalato, devo precisarti delle cose:
1.  Studieremo altri modi che serviranno per esprimere altro.
2.  Non solo desiderio, ma azioni incerte in generale
3.  Nei tempi composti non si usa sempre il presente, ma ho capito che hai 
capito
4.  Amato non è all’infinito, ma tu non sai ancora che modo è. Hai fatto 
benissimo a fare un esempio!
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